                 I   BISOGNI   DI   SICUREZZA   DEGLI   ANZIANI

Di Carmine Scotti

      Lo Stato ha il compito primario di garantire sicurezza ai cittadini.

      Ciò non risponde soltanto ad un interesse politico, bensì ad un’esigenza insopprimibile di natura umana ed esistenziale.

      Il concetto di sicurezza, così com’è percepito dai cittadini, è riferibile al concetto di vivibilità nel territorio, alla possibilità di vivere appieno ed in libertà le relazioni umane, usufruendo con serenità degli spazi pubblici e privati delle città; vivendo in condizioni di tranquillità i momenti di vita familiare all’interno delle proprie mura domestiche durante tutto l’arco della giornata.

       Certamente quella odierna è una fase fortemente caratterizzata da cambiamenti epocali, sempre più rapidi: dalla modifica dei costumi, delle abitudini del modo di relazionarsi.        

       Sulla scorta di dati statistici, i cittadini ritengono vi sia scarsa attenzione verso la manifestazione di alcune dinamiche di disagio sociale e di comportamenti illeciti costanti, che rimangono spesso impuniti, noti come cosiddetti episodi di microcriminalità o criminalità diffusa.

        La popolazione italiana invecchia. Non è una novità lo ripete l’Istat nelle sue rilevazioni annuali della popolazione e lo conferma l’attualità politica impegnata a sciogliere alcuni tra i più complessi nodi legati proprio ai bisogni degli anziani: pensioni, sanità ed assistenza, temi cruciali per il futuro del nostro Paese.

         Ma c’è un altro aspetto, anch’esso legato alla tutela degli anziani, che da tempo ormai sta prepotentemente facendosi strada: è il tema dell’insicurezza urbana.

         La microcriminalità, che colpisce gli anziani è infatti uno degli argomenti che stanno alimentando il dibattito nei grandi centri urbani come nei piccoli Comuni, dove stanno sparendo anche i servizi essenziali ( come le Poste e i presidi sanitari).
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         Sindaci, partiti politici, associazioni di cittadini, gruppi spontanei, sono intenti a porsi questo problema.

         Ricordando la “Open Society” di Karl Popper, possiamo notare come la nostra società civile, politica, finanziaria, economica, sia diventata sempre più aperta, multietnica, globalizzata, policentrica ponendo, di conseguenza, alcune questioni in termini di sicurezza sociale ed economica innanzituttto.

         Questo ha portato di conseguenza anche un indebolimento della fascia e dei corpi intermedi della società, aumentando il netto divario tra poveri e ricchi.

         Da uno studio a livello nazionale effettuato emerge che gli anziani sono le vittime privilegiate di particolari truffe e raggiri. e la paura di essere colpiti da scippi, furti e borseggi ne condiziona la qualità della vita.

         In merito, varie sono state le iniziative e le espressioni di solidarietà rivolte nei confronti degli anziani vittime di episodi di criminalità da parte di associazioni di categoria e da altri sodalizi.

         Sono sicuramente iniziative importanti, in quanto rese necessarie per far fronte alle richieste di tanti anziani alle prese con grandi e piccoli problemi che nascono quando si è vittime di aggressione criminale. Anche perché dai discorsi delle persone anziane ci si accorge come tutti quei reati considerati minori, scippi, borseggi, piccole truffe, furti in appartamento, rappresentino ormai una fonte di notevole allarme sociale tra le persone di una certa età. Infatti con i mutamenti rapidi avvenuti nelle città, tra cui la fine del tradizionale sistema della socializzazione di quartiere o di pianerottolo, l’incredibile bombardamento d’informazione il più delle volte ansiogena, il migliorato livello di benessere, la decomposizione della vecchia famiglia allargata, che metteva gli anziani al centro di un grande nucleo famigliare protettivo, i motivi di ansia e preoccupazione sono certamente aumentati.
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         Per capire che percezione hanno gli anziani della loro sicurezza, sono stati confrontati i dati di denunzie presentate.

         Dall’analisi emerge che oltre il 75% degli anziani ha denunziato il furto di denaro, il 30% ha subito furti di oggetti d’oro, mentre solo il 35% delle vittime sono stati rubati i documenti.

         Il denaro risulta rubato prevalentemente durante rapine, borseggi, furti.

         Per quanto riguarda invece il tipo di reato in relazione ai denunzianti, si rileva che le principali vittime delle aggressioni sono le donne, che sono oltre il doppio degli anziani maschi.

         Per migliorare l’efficienza ci vuole una prevenzione e repressione più attenta e rigorosa da parte degli organi preposti, e nel contempo si ritiene di apportare i seguenti suggerimenti:

· Rafforzare l’intervento del poliziotto sul territorio e istituire la figura del poliziotto – amico;

· Investire nell’illuminazione e manutenzione di strade, parchi, aeree dismesse;

· Promuovere iniziative di animazione e prevenzione in collaborazione con i cittadini;

· Istituire la nuova figura dei cosiddetti “nonni civici” per favorire la presenza di pensionati nei pressi delle scuole elementari e medie;

· Istituire i “pony per la solidarietà” che accompagnino gli anziani agli Uffici Postali e a fare la spesa;

· Promuovere “patti per la legalità” finalizzati ad individuare progetti per lo sviluppo della legalità, favorendo l’emersione del lavoro nero.
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         In Italia non esiste ancora una iniziativa pubblica rivolta al soccorso e all’aiuto alle vittime. Bisogna impegnarsi nel promuovere una legge organica a favore delle vittime della criminalità. Il soccorso e l’aiuto alle vittime deve essere attivato dalle amministrazioni locali, che devono promuovere sul territorio:

· luoghi di prima accoglienza;

· centri per la mediazione dei conflitti;

· politiche di aiuto finanziario, psicologico e legale;

· campagne informative che facciano conoscere le iniziative realizzate.  

         Si ritiene che per avere più efficacia ed efficienza delle forze dell’ordine, sia opportuno che i Corpi di Polizia, nella loro pluralità, debbano esercitare un ruolo fondamentale nel governo della sicurezza urbana, per cui è opportuno:

· unificare le sale operative per garantire un migliore coordinamento ed un utilizzo più razionale ed efficace delle forze dell’ordine sul territorio;

· investire sulla formazione degli attori del controllo del territorio, migliorando la capacità di accoglienza delle vittime “a caldo” e di gestione dei conflitti;

· investire sulle tecniche di intelligenze e d’informazione costituendo gruppi di lavoro interdisciplinare;

· sperimentare la possibilità di raccogliere le denunzie o le testimonianze di persone anziane o ammalate presso la loro abitazione;

· istituire uffici di cortesia e informazione rivolti al cittadino.

E’ infatti anche contando su questo tipo di rassicurazione che i nostri anziani la terza età potrà continuare a vivere un periodo di esistenza veramente sereno. –
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